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1. INTRODUZIONE

La personalizzazione dei REPORTS è un problema importante e ricorrente: spesso obbliga i programmatori a predisporre, con grande perdita di tempo, varie soluzioni che differiscono sostanzialmente per la sola impronta grafica.

Invece che collezionare copie di Reports differenti solo nel Layout, sarebbe assai comodo poter customizzare la sola grafica di stampa, lasciando inalterato il Design.

Il Report Engine di Access, pur valido, non prevede nulla di nativo per implementare ciò…

Questo documento affronta nello specifico le problematiche realizzative di uno strumento che consente, in maniera relativamente semplice, la customizzazione Runtime dei layouts Reports e il relativo riutilizzo.

Lo strumento in questione è la versione “lite” di un progetto molto più esteso e generale (non disponibile OpenSource ma di cui includiamo una Demo) che consente la completa personalizzazione Runtime di una qualunque applicazione basata su Microsoft Access: Maschere e Reports, dipendentemente dall’autenticazione utente.

Personalizzazione che, ovviamente, comprende la possibilità di “escludere” oggetti Maschera, Report o Controllo per Utenti privi dei necessari privilegi: richieste abbastanza frequenti in tempi di “normative sulla privacy”…

Questi aspetti sono stati eliminati dalla presente versione, totalmente free.

2. FINALITA’

· Disporre di un Editor, richiamabile dall’anteprima Report, che consenta l’interazione con i controlli sottostanti, la personalizzazione e l’archiviazione delle più importanti proprietà di Layout, senza passare per la vista “Design”, non accessibile ai fles P-Compilati MDE/ADE;

· Possibilità di manipolare indifferentemente controlli appartenenti a Reports o SottoReports senza limiti di Livello;

· Possibilità, attraverso un’apposita funzione globale, d’eseguire i Reports (anteprima o stampa diretta)  applicando il relativo Layout  customizzato precedentemente memorizzato.

3.
ARCHITETTURA DEL SISTEMA DI PERSONALIZZAZIONE RUNTIME:

Le proprietà rese accessibili alla formattazione sono quelle realmente disponibili Runtime

sia per gli oggetti Reports/SubReports che per i controlli.

Nel rispetto del rapporto tra oggetto Report e relativi controlli, si è adottata una struttura relazionale 1--Molti usando 2 tabelle nelle quali sono implementati i campi necessari all’identificazione delle proprietà.

Questa tecnica si integra perfettamente con l’uso della ricorsione sugli oggetti per leggere e applicare impostazioni relative a Sub-Reports (per tutti i sotto-livelli che Access può consentire).

Le tabelle in cui vengono archiviate le proprietà personalizzate degli oggetti sono:

_PrpReport

Contiene le impostazioni relative all’oggetto Report, sia principale che eventuale sotto-Report. 

_PrpControlli

Contiene i dati di Relazione alla tabella _PrpReport, quindi tutte le impostazioni proprie del generico controllo (compresa cornice oggetto d’eventuali sotto-reports).

La funzione globale myOpenReport  (paragrafo 6)  apre il Report specificato, poi legge ed applica allo stesso eventuali personalizzazioni memorizzate nelle suddette tabelle, sfruttando l’insieme Properties
Va da sé che l’Editor d’impostazioni, la cui interfaccia è esposta nel paragrafo successivo, è soltanto uno strumento “visuale” per facilitare l’inserimento degli opportuni valori nei due archivi.

Sulla carta, un utente abbastanza esperto potrebbe inserire direttamente nelle tabelle _PrpReport e _PrpControlli i valori customizzati degli oggetti senza utilizzare l’interfaccia di Editing.

4.
INTERFACCIA EDITOR

L’interfaccia grafica rappresentata dalla Form “_PrpPersonalizza” rende accessibili le impostazioni sia del controllo selezionato che del Report/SubReport al quale esso appartiene.

(Nell’esempio viene richiamata dall’anteprima Report con un menù di scelta rapida)
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Quest’immagine evidenzia le proprietà accessibili relative ad un controllo di tipo Label.

La maschera di formattazione rende accessibile l’Elenco di tutti i controlli della struttura Report/SubReport/SubSubReport..... esponendo il Nome completo che ne identifica l’appartenenza all’Oggetto Padre.

Per ogni Controllo selezionato si può accedere alle proprietà dello stesso oppure a quelle dell’oggetto contenitore (Report o SubReport).

Suggerimento:   qualora si avesse l’esigenza di nascondere un Controllo, si consiglia d’impostare a valore = zero la larghezza (o l’altezza) del controllo … piuttosto che settare la proprietà “Visibile”=No.

Le prestazioni di caricamento Report saranno migliori (nel nostro caso, ogni volta che viene applicata una proprietà “Visible” le sezioni del Report vengono riformattate)
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Quest’immagine evidenzia le proprietà accessibili relative al Report contenente la Label.

La pressione del tasto funzione F10 provoca l’esplosione di una maschera che consente la manutenzione diretta delle impostazioni personalizzate archiviate nelle tabelle _PrpReport e _PrpControlli.

5.
QUALI OGGETTI IMPORTARE NEL PROPRIO PROGETTO E COME IMPOSTARLI

Lo strumento di personalizzazione Runtime, è stato incorporato a livello dimostrativo in una versione di “Northwind Reports”.

Per riutilizzare l’esempio in questione all’interno dei propri progetti è necessario IMPORTARE i  seguenti oggetti:


Tipo Oggetto


Nome Oggetto








1. [TABELLA]

_PrpReport
2. [TABELLA]

_PrpControlli
3. [FORM]


_PrpPersonalizza
4. [FORM]


_PrpManutenzione      (manutenzione diretta)

5. [FORM]


_PrpReport                  (manutenzione diretta)

6. [FORM]


_PrpControlli                (manutenzione diretta)

7. [MODULO]

_PrpPersonalizza
8. [MODULO]

API selezione FONT e COLORI

Le tabelle potrebbero essere importate nella base dati condivisa sul Server oppure su un database residente sul Client, a seconda della *visione* e delle esigenze.

Se si sceglie la prima soluzione, le impostazioni personalizzate saranno condivise da tutti gli utenti  (a meno d’implementare una gestione utenti con autenticazione e gestire il nome utente nella tabella _PrpReport come è stato fatto nel DEMO della versione “Full”).
La seconda ipotesi consente di legare le personalizzazioni in maniera semplice (ma un tantino rozza) alla postazione di lavoro.

Chi scrive consiglia la prima modalità, con particolare riferimento allo scenario evidenziato in rosso.

Tra le quattro Forms elencate l’unica fondamentale è _PrpPersonalizza, contenente il vero e proprio Editor d’impostazioni.

Le Forms _PrpManutenzione, _PrpReport e _PrpControlli  implementano un accesso “diretto” alle tabelle (per modifiche rapide, eliminazioni o inserimenti liberi) richiamabile dall’Editor principale con la pressione di F10.

Se non si vuole consentire tale manutenzione diretta delle tabelle (o la si ritiene pericolosa), è inutile importare tali maschere.

Il modulo di codice globale _PrpPersonalizza contiene le routines da invocare per aprire i Reports caricando (eventuali) impostazioni precedentemente memorizzate.

Il modulo API selezione FONT e COLORI è necessario, ma dato che la stragrande maggioranza delle applicazioni già prevederà le suddette API, normalmente non verrà importato.

6.
AVVIARE I REPORTS CARICANDO LE FORMATTAZIONI SALVATE

Al fine d’aprire un Report (anteprima o stampa diretta) caricando eventuali impostazioni memorizzate, è necessario ricorrere alla funzione globale nel Modulo “_PrpPersonalizza” :






myOpenReport ()

Sintassi:

Public Function myOpenReport (NomeReport As String, _

[Optional Vista As Integer =acViewPreview], _

[Optional NomeQuery As String=vbNullstring], _

[Optional FiltroSQL As String=vbNullstring])

Argomento


Descrizione  






      

NomeReport

Nome del Report da aprire caricando il Layout predefinito

Vista

Una delle seguenti costanti intrinseche:

acViewNormal 
= 1 

acViewPreview
= 2
(impostazione predefinita)

acViewNormal stampa il report immediatamente. Se si omette questo argomento, viene utilizzata la costante predefinita (acViewPreview).

NomeQuery
Espressione stringa che è il nome valido di una query contenuta nel database corrente.

FiltroSQL
Espressione stringa che è una proposizione SQL WHERE valida senza la parola WHERE.

7.
CONSIDERAZIONI PER FRONT-ENDS  .ADP/E

L’Editor di personalizzazioni è stato creato in ambiente .MDB/E.

Naturalmente è possibile convertirlo per i “progetti di Microsoft Access  .ADP”, ma sarà necessario modificare in ADO il codice di lettura/scrittura recordset(s) scritto per DAO.

Gli Access Data Projects per SQL Server/MSDE supportano esclusivamente il modello d’accesso ai dati Activex Data Objects…

8.
LIMITAZIONI DELLO STRUMENTO:

· Non è consentito accedere alle proprietà delle singole sezioni del Report o spostare controlli da una sezione all’altra.  Tuttavia è possibile aumentare l’altezza di una sezione, incrementando a piacimento le dimensioni di un qualunque controllo posizionato all’interno della sezione stessa (ex:  Report  Elenco alfabetico prodotti oppure il corpo di Prodotti per categoria)

· In alcune situazioni (a seconda che il Report Padre sia filtrato o meno) risulta impossibile mappare Controlli di un SubReport collocato nella sezione Corpo del Report principale.

9.
ALGORITMO DI CARICAMENTO IMPOSTAZIONI ALTERNATIVO:

Di seguito viene elencata una versione alternativa della routine globale ImpostaPrpReport() inclusa nell’esempio Report Editor.mdb 

E’ assolutamente equivalente all’altra versione, ma potrebbe avere prestazioni leggermente superiori…

' Carica e imposta (se esistono) le proprietà personalizzate del Report specificato

Public Sub ImpostaPrpReport(ActReport As Report, _

                            
Optional IsSubReport As Boolean = False, _


Optional Vista As Integer)

  Dim DB As Database

  Dim RstRpt As Recordset, RstRptCtr As Recordset

  Dim Fld As Field

  Dim PrpName As String

  Dim Ctr As Control

  Dim J As Integer

  On Error Goto GestErr    ' Se impostazione inapplicabile per l'oggetto (Report) corrente

                          
    ' (Codice errore proprietà non trovata: 2455)

  Set DB = CurrentDb

  'Applica proprietà relative all'Oggetto REPORT

  Set RstRpt = DB.OpenRecordset("SELECT [_PrpReport].* " & _

                                "FROM [_PrpReport] " & _

                                "WHERE [_PrpReport].NomeReport='" & ActReport.Name & "';", dbOpenDynaset, dbSeeChanges)

  If Not RstRpt.EOF() Then

        ' Scansiona tutti i campi "Property" del Record corrente e imposta relativi valori sull'oggetto Report attivo

         For J = 3 To 15

                 Set Fld = RstRpt.Fields(J)

                 If Not IsNull(Fld.Value) Then

                        PrpName = Right(Fld.Name, Len(Fld.Name) - 3)

                        If ActReport.Properties(PrpName) <> Fld.Value Then

                               ActReport.Properties(PrpName) = Fld.Value

                        End If

                 End If

                 Set Fld = Nothing

         Next J

         ' Attiva eventuali filtri/ordinamenti su Report

         If ActReport.Filter <> vbNullString Then ActReport.FilterOn = True

         If ActReport.OrderBy <> vbNullString Then ActReport.OrderByOn = True

         ' ** Carica e applica proprietà relative ai CONTROLLI dell'oggetto Report **

         Set RstRptCtr = DB.OpenRecordset("SELECT [_PrpControlli].* " & _

                                          "FROM [_PrpControlli] " & _

                                          "WHERE [_PrpControlli].IDPrpReport=" & RstRpt!IDPrpReport & ";", _

                                          , dbOpenDynaset, dbSeeChanges)

         With RstRptCtr

              If Not .EOF() Then

                    Do

                          Set Ctr = ActReport.Controls("[" & !NomeOggetto & "]")

                          ' Carica ricorsivamente eventuali impostazioni relative alla SubReport

                          If Ctr.ControlType = acSubform Then

                                 ImpostaPrpReport Ctr.Report, True

                          End If

                          ' Scansiona tutti i campi "Property" del Record corrente e imposta

                          ' relativi valori ai controlli del Report attivo

                          For J = 3 To 25

                                 Set Fld = .Fields(J)

                                 If Not IsNull(Fld.Value) Then

                                        PrpName = Right(Fld.Name, Len(Fld.Name) - 3)

                                        If Ctr.Properties(PrpName) <> Fld.Value Then

                                            ' (esclude a opzione proprietà Visible del controllo nel Report per evitare continue formattazioni)

                                             If PrpName <> "Visible" Or RstRpt!myPrpRptVisibleOff = False Then

                                                   Ctr.Properties(PrpName) = Fld.Value

                                             End If

                                        End If

                                 End If

                                 Set Fld = Nothing

                          Next J

                          Set Ctr = Nothing

                          .MoveNext

                    Loop Until .EOF()

              End If

         End With

         ' Forza Repaint report principale (solo se anteprima)

         If Vista = acViewPreview And IsSubReport = False Then

               With ActReport.Controls(0)

                     If .Visible = True Then

                           .Visible = True

                     Else

                           .Visible = True

                           .Visible = False

                     End If

               End With

         End If

         RstRptCtr.Close

         Set RstRptCtr = Nothing

  End If

  RstRpt.Close

  Set RstRpt = Nothing

  Set DB = Nothing

  Exit Sub

GestErr:

  If Err = 2455 Then

         Resume Next

  Else

         MsgBox Err.Number & "  " & Err.Description

  End If

End Sub[image: image3.png]
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